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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SUL 

PRIMO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO  

 

Signori Soci, 

 

sottoponiamo alla Vostra approvazione le proposte di modifica degli articoli 7, 30, 31, 32, 

44, 45 e 46 dello Statuto sociale (le “Proposte di Modifica”). 

La presente relazione (la “Relazione”), redatta dal Consiglio di Amministrazione del 

Credito Valtellinese s.c. ai sensi dell’articolo 72, commi 1 e 1-bis, del Regolamento di 

attuazione del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina degli emittenti, 

adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 

modificato ed integrato (il “RE”) e in conformità all’Allegato 3A, Schema n. 3, al RE, è 

volta ad illustrare e motivare le Proposte di Modifica, evidenziandone gli aspetti di 

maggiore rilevanza. 

Le Proposte di Modifica, salvo una variazione di carattere meramente formale all’art. 7, 

sono finalizzate ad adeguare gli articoli 30, 31, 32, 44, 45 e 46 dello statuto a quanto 

previsto dalla legge del 12 luglio 2011 n. 120 “Modifiche al testo unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società 

quotate in mercati regolamentati”  e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 

2012. 

Ulteriori proposte di modifica all’articolo 7 saranno oggetto di trattazione del terzo punto 

all’ordine del giorno.  

Passiamo ora a illustrare sinteticamente le Proposte di Modifica statutaria in oggetto: 

Articolo 7   

Si propone l’eliminazione del comma 6 in quanto l’operazione di aumento del capitale ivi 

descritta, connessa alle fusioni per incorporazione del Credito Valtellinese della Banca 

dell’Artigianato e dell’Industria e del Credito Piemontese, è stata realizzata nel dicembre 

scorso; pertanto la presenza di tale comma non risulta più necessaria a fini informativi. 
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Articolo 30 

L’Articolo riguarda la composizione del Consiglio di Amministrazione e i requisiti dei 

Consiglieri. Si propone l’inserimento del nuovo comma 4 in recepimento della Legge 12 

luglio 2011, n. 120, in materia di equilibrio tra i generi, con la conseguente rinumerazione 

dei commi successivi dell’articolo. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno 

del Consiglio di Amministrazione, la modifica statutaria prevede che almeno un terzo dei 

Consiglieri debba appartenere al genere meno rappresentato. La modifica statutaria 

proposta, inoltre, stabilisce che per il primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione, così 

come previsto dall’art. 2 della Legge 12 luglio 2011, n. 120, l’equilibrio tra i generi sia 

rispettato ove almeno un quinto dei Consiglieri appartenga al genere meno rappresentato. Il 

secondo periodo del comma 4 riporta, tra l’altro, il testo del comma 3 dell’articolo 144-

undecies.1 RE . 

 

Articolo 31 

L’Articolo riguarda la nomina dei Consiglieri sulla base di liste. Si propone l’inserimento 

del nuovo comma 2 in recepimento della Legge 12 luglio 2011, n. 120, in materia di 

equilibrio tra i generi, con la conseguente rinumerazione dei commi successivi. La modifica 

prevede che ciascuna lista dovrà essere composta in modo da assicurare al suo interno 

l’equilibrio tra i generi e che, pertanto, almeno un terzo (un quinto, in occasione del primo 

rinnovo del Consiglio di Amministrazione) dei componenti della lista appartenga al genere 

meno rappresentato. 

Vengono inoltre apportate alcune ulteriori modifiche ai commi successivi al fine di 

coordinare le disposizioni relative all’equilibrio tra i generi con i meccanismi previsti dallo 

statuto per l’elezione del Consiglio di Amministrazione tramite voto di lista, nonché al fine 

di garantire il pieno rispetto delle disposizioni introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120 

e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 2012. 

 

Articolo 32 

L’Articolo riguarda la sostituzione di componenti del Consiglio di Amministrazione che 

vengano a mancare per qualsiasi motivo nel corso dell’esercizio. Esso viene modificato in 

relazione alle modifiche previste nei precedenti articoli in materia di equilibrio tra i generi, 

nonché al fine di garantire il pieno rispetto delle disposizioni introdotte dalla Legge 12 



 4 

luglio 2011, n. 120 e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 2012, anche con 

riferimento alle modalità di sostituzione dei componenti degli organi venuti a cessare in 

corso di mandato. 

 

Articolo 44 

L’Articolo 44 riguarda il Collegio Sindacale e, tra l’altro, la composizione del Collegio 

Sindacale e i requisiti per i Sindaci. Si propone l’inserimento di un nuovo comma 9 in 

recepimento della Legge 12 luglio 2011, n. 120, in materia di equilibrio tra i generi, con la 

conseguente rinumerazione dei successivi commi. 

Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Collegio Sindacale, la modifica 

prevede che almeno un Sindaco effettivo deve appartenere al genere meno rappresentato. 

 

Articolo 45 

L’Articolo 45 riguarda la nomina del Collegio Sindacale sulla base di liste. Si propone 

l’inserimento di un nuovo comma 4, con la conseguente rinumerazione dei successivi 

commi, la modifica meramente formale del comma 8 e l’integrazione del comma 9. Il nuovo 

comma 4 prevede che ciascuna lista che presenti un numero di candidati superiore a due, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 144-undecies.1, comma 2, lett. a), RE, dovrà essere 

composta in modo da assicurare al suo interno l’equilibrio tra i generi e che pertanto un 

candidato nella sezione della lista relativa ai candidati sindaci effettivi dovrà appartenere al 

genere meno rappresentato. Vengono inoltre inseriti i nuovi commi 10 e 11 per 

regolamentare l’elezione dei Sindaci in coerenza con la modifica proposta all’art. 44 e 

garantire così il pieno rispetto delle disposizioni introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, n. 

120 e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 2012. 

 

Articolo 46 

L’Articolo 46 riguarda la cessazione anticipata dall’ufficio di Sindaco effettivo. Si propone 

una  revisione dell’articolo in recepimento delle modifiche proposte ai precedenti articoli 44 

e 45, al fine di garantire il rispetto delle disposizioni introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, 

n. 120 e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 2012, anche con riferimento alle 

modalità di sostituzione dei componenti degli organi venuti a cessare in corso di mandato. 
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*  *  * 

Con riferimento alle informazioni richieste dall’Allegato 3A, Schema n. 3, al RE, facciamo 

presente che in relazione alle modifiche statutarie proposte non ricorre il diritto di recesso 

previsto dalla normativa vigente. 

Vi informiamo che la Banca d’Italia con provvedimento in data 8 maggio 2012 ha accertato, 

ai sensi degli articoli 56 e 61 del Testo Unico Bancario, che le modifiche suddette non 

risultano in contrasto con il principio della sana e prudente gestione. 

Nella tabella sinottica qui di seguito riportata, vengono messi a confronto, per ciascun 

articolo di cui si propone la modifica, il testo vigente ed il testo proposto, con evidenziate in 

neretto le parti inserite ex novo o modificate e barrate le parti soppresse, riportando in 

premessa per ciascun articolo note di commento riguardo a motivazioni e contenuti delle 

singole proposte. 

 

Formulazione attuale 
(barrate le parti eliminate) 

Formulazione proposta 
 (in grassetto le parti modificate) 

Articolo 7 

 

Articolo 7 

 

Si propone l’eliminazione del comma 6 in quanto l’operazione di aumento del capitale ivi descritta, connessa 

alle fusioni per incorporazione nel Credito Valtellinese della Banca dell’Artigianato e dell’Industria e del 

Credito Piemontese, è stata realizzata nel dicembre scorso; pertanto la presenza di tale comma non risulta più 

necessaria a fini informativi. 

 

1. Il capitale sociale è variabile ed è 

rappresentato da azioni prive di valore 
nominale, che possono essere emesse 

illimitatamente. 

 

2. L’Assemblea straordinaria del 19 settembre 

2009 ha conferito al Consiglio di 

Amministrazione la facoltà  

a) di emettere, ai sensi dell’art. 2420-ter cod. 

civ., entro e non oltre il 30 giugno 2010, un 

prestito obbligazionario convertibile in azioni 

ordinarie Credito Valtellinese per un importo 

complessivo massimo di nominali Euro 

625.000.000,00, con scadenza non superiore a 

42 mesi dalla data di emissione, mediante 

emissione di obbligazioni convertibili da 

offrirsi in opzione a tutti gli aventi diritto; 

b) di determinare modalità, termini e condizioni 

del prestito obbligazionario, ivi compreso il 

rapporto di conversione, fermo restando che il 

prezzo minimo delle azioni da emettersi a 

servizio della conversione delle obbligazioni 

non potrà essere inferiore al valore nominale 

delle azioni; per l’effetto, di aumentare il 

capitale sociale, a pagamento e in via 

scindibile, a servizio della conversione delle 

1. Il capitale sociale è variabile ed è 

rappresentato da azioni prive di valore 
nominale, che possono essere emesse 

illimitatamente. 

 

2. L’Assemblea straordinaria del 19 settembre 

2009 ha conferito al Consiglio di 

Amministrazione la facoltà  

a) di emettere, ai sensi dell’art. 2420-ter cod. 

civ., entro e non oltre il 30 giugno 2010, un 

prestito obbligazionario convertibile in azioni 

ordinarie Credito Valtellinese per un importo 

complessivo massimo di nominali Euro 

625.000.000,00, con scadenza non superiore a 

42 mesi dalla data di emissione, mediante 

emissione di obbligazioni convertibili da 

offrirsi in opzione a tutti gli aventi diritto; 

b) di determinare modalità, termini e condizioni 

del prestito obbligazionario, ivi compreso il 

rapporto di conversione, fermo restando che il 

prezzo minimo delle azioni da emettersi a 

servizio della conversione delle obbligazioni 

non potrà essere inferiore al valore nominale 

delle azioni; per l’effetto, di aumentare il 

capitale sociale, a pagamento e in via 

scindibile, a servizio della conversione delle 
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obbligazioni, mediante emissione di massime 

n. 178.571.429 azioni ordinarie; 

c) di assegnare gratuitamente ai sottoscrittori 

delle obbligazioni di cui alla precedente 

lettera a), secondo criteri da definirsi nel 

regolamento del prestito, warrants (anche di 

più tipologie differenti) attribuenti il diritto di 

sottoscrivere azioni ordinarie Credito 

Valtellinese, determinando modalità, termini e 

condizioni dell’esercizio del diritto di 

sottoscrizione, fermo restando che il prezzo 

minimo delle azioni da emettersi a servizio dei 

warrants non potrà essere inferiore al valore 

nominale delle azioni; per l’effetto, di 

aumentare il capitale sociale, a pagamento e in 

via scindibile, a servizio dell’eventuale 

esercizio dei warrants, mediante emissione di 

massime n. 75.000.000 azioni ordinarie. 

 
3. Il Consiglio di Amministrazione, in data 13 

ottobre 2009 e 26 novembre 2009 - in 

attuazione della delega conferita all'organo 

amministrativo giusta delibera dell'Assemblea 

Straordinaria del 19 settembre 2009, 

verbalizzata a rogito Dottor Francesco Surace 

Notaio in Sondrio, repertorio n. 

195428/22653, registrata a Sondrio in data 6 

ottobre 2009 al n. 680 serie 1T, iscritta presso 

il Registro delle Imprese di Sondrio in data 13 

ottobre 2009 - ha deliberato di emettere n. 

8.327.632 obbligazioni convertibili, del valore 

nominale di Euro 75 cadauna, per l’importo 

nominale complessivo pari a Euro 

624.572.400,00, con abbinati gratuitamente n. 

33.310.528 warrant in ragione di n. 4 warrant 

che daranno diritto ciascuno a sottoscrivere 1 

azione Credito Valtellinese di nuova 

emissione nel 2010 (i “Warrant 2010”), 

nonché n. 41.638.160 warrant in ragione di n. 

5 (cinque) warrant che daranno diritto a 

sottoscrivere 1 azione Credito Valtellinese di 

nuova emissione nel 2014 (i “Warrant 2014”), 

da offrire in opzione a coloro che risulteranno 

essere azionisti del Credito Valtellinese alla 

data di inizio del periodo di sottoscrizione, 

secondo il rapporto di n. 1 obbligazione 

convertibile ogni n. 25 azioni ordinarie della 

banca possedute. Conseguentemente, sempre 

in virtù della delega ricevuta, il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato di aumentare 

il capitale sociale a servizio della conversione 

delle obbligazioni e dell’esercizio dei Warrant 

2010 e dei Warrant 2014 per l’importo 

massimo di Euro 874.401.360,00 , da liberarsi 

anche in più riprese mediante l’emissione di 

massime n. 249.828.960 azioni ordinarie 

Credito Valtellinese, prive del valore 

nominale, godimento regolare, aventi le stesse 

caratteristiche delle azioni ordinarie Credito 

Valtellinese in circolazione alla data di 

emissione e da porre a servizio esclusivo della 

obbligazioni, mediante emissione di massime 

n. 178.571.429 azioni ordinarie; 

c) di assegnare gratuitamente ai sottoscrittori 

delle obbligazioni di cui alla precedente lettera 

a), secondo criteri da definirsi nel regolamento 

del prestito, warrants (anche di più tipologie 

differenti) attribuenti il diritto di sottoscrivere 

azioni ordinarie Credito Valtellinese, 

determinando modalità, termini e condizioni 

dell’esercizio del diritto di sottoscrizione, 

fermo restando che il prezzo minimo delle 

azioni da emettersi a servizio dei warrants non 

potrà essere inferiore al valore nominale  delle 

azioni; per l’effetto, di aumentare il capitale 

sociale, a pagamento e in via scindibile, a 

servizio dell’eventuale esercizio dei warrants, 

mediante emissione di massime n. 75.000.000 

azioni ordinarie. 

 
3. Il Consiglio di Amministrazione, in data 13 

ottobre 2009 e 26 novembre 2009 - in 

attuazione della delega conferita all'organo 

amministrativo giusta delibera dell'Assemblea 

Straordinaria del 19 settembre 2009, 

verbalizzata a rogito Dottor Francesco Surace 

Notaio in Sondrio, repertorio n. 

195428/22653, registrata a Sondrio in data 6 

ottobre 2009 al n. 680 serie 1T, iscritta presso 

il Registro delle Imprese di Sondrio in data 13 

ottobre 2009 - ha deliberato di emettere n. 

8.327.632 obbligazioni convertibili, del valore 

nominale di Euro 75 cadauna, per l’importo 

nominale complessivo pari a Euro 

624.572.400,00, con abbinati gratuitamente n. 

33.310.528 warrant in ragione di n. 4 warrant 

che daranno diritto ciascuno a sottoscrivere 1 

azione Credito Valtellinese di nuova 

emissione nel 2010 (i “Warrant 2010”), 

nonché n. 41.638.160 warrant in ragione di n. 

5 (cinque) warrant che daranno diritto a 

sottoscrivere 1 azione Credito Valtellinese di 

nuova emissione nel 2014 (i “Warrant 2014”), 

da offrire in opzione a coloro che risulteranno 

essere azionisti del Credito Valtellinese alla 

data di inizio del periodo di sottoscrizione, 

secondo il rapporto di n. 1 obbligazione 

convertibile ogni n. 25 azioni ordinarie della 

banca possedute. Conseguentemente, sempre 

in virtù della delega ricevuta, il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato di aumentare il 

capitale sociale a servizio della conversione 

delle obbligazioni e dell’esercizio dei Warrant 

2010 e dei Warrant 2014 per l’importo 

massimo di Euro 874.401.360,00 , da liberarsi 

anche in più riprese mediante l’emissione di 

massime n. 249.828.960 azioni ordinarie 

Credito Valtellinese, prive del valore 

nominale, godimento regolare, aventi le stesse 

caratteristiche delle azioni ordinarie Credito 

Valtellinese in circolazione alla data di 

emissione e da porre a servizio esclusivo della 
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conversione delle obbligazioni e dell’esercizio 

dei Warrant 2010 e dei Warrant 2014, 

restando inteso che tale aumento di capitale 

sarà irrevocabile sino alla data di scadenza 

delle obbligazioni convertibili e dell’esercizio 

dei Warrant 2010 e dei Warrant 2014, come 

stabilita dal regolamento del prestito 

obbligazionario, dal regolamento dei Warrant 

2010 e dal Regolamento dei Warrant 2014, e 

limitato all’importo delle azioni sottoscritte al 

termine delle relative scadenze. 

4. Le azioni sono indivisibili; nei casi di 

comproprietà di un'azione i diritti dei 

comproprietari devono essere esercitati da un 

rappresentante comune, osservate tutte le 

disposizioni di legge. 

5. Sino a che le azioni della Società sono quotate 

nei mercati regolamentati, l’emissione di 

nuove azioni può avvenire solo per delibera 

dell’Assemblea straordinaria, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 2441 cod. civ.. 

6. Il Consiglio di Amministrazione, in data 11 

ottobre 2011, con verbale a Rogito Notaio 

Surace di Sondrio rep. n. 202240 e  racc. n. 

262309, ha deliberato, ai sensi degli articoli 

2505 e 2505 bis del codice civile e 

dell'articolo 36, comma 4 dello statuto sociale, 

la fusione per incorporazione in Credito 

Valtellinese di Credito Piemontese S.p.A. e 

Banca dell'Artigianato e dell'Industria S.p.A.. 

In esecuzione della Fusione, e sulla base dei 

rapporti di cambio determinati, il capitale 

sociale del Credito Valtellinese sarà 

aumentato di massimi nominali Euro 

6.561.971,5, mediante l’emissione di massime 

n. 1.874.849 azioni ordinarie Credito 

Valtellinese, prive del valore nominale, delle 

quali massime n. 7.759 azioni da assegnare in 

concambio agli azionisti di Credito 

Piemontese S.p.A. e massime n. 1.867.090 

azioni da assegnare in concambio  agli 

azionisti di Banca dell'Artigianato e 

dell'Industria S.p.A.. 

 
7. In data 28 aprile 2012 l’Assemblea 

straordinaria dei Soci ha modificato il primo 

comma dell’art. 7, eliminando l’indicazione 

del valore  nominale delle azioni. A seguito di 

tale modifica, essendo stato eliminato il 

valore nominale delle azioni (i) il prezzo 

minimo di emissione delle azioni a servizio 

della conversione delle obbligazioni di cui al 

comma 2, lett. b) del presente art. 7 deve 

intendersi pari ad Euro 3,50 per azione e (ii) il 

prezzo minimo di emissione delle azioni a 

servizio dei warrant, di cui al comma 2, lett. 

c) del presente art. 7 non deve più ritenersi 

applicabile. 

 

conversione delle obbligazioni e dell’esercizio 

dei Warrant 2010 e dei Warrant 2014, 

restando inteso che tale aumento di capitale 

sarà irrevocabile sino alla data di scadenza 

delle obbligazioni convertibili e dell’esercizio 

dei Warrant 2010 e dei Warrant 2014, come 

stabilita dal regolamento del prestito 

obbligazionario, dal regolamento dei Warrant 

2010 e dal Regolamento dei Warrant 2014, e 

limitato all’importo delle azioni sottoscritte al 

termine delle relative scadenze. 

4. Le azioni sono indivisibili; nei casi di 

comproprietà di un'azione i diritti dei 

comproprietari devono essere esercitati da un 

rappresentante comune, osservate tutte le 

disposizioni di legge. 

5. Sino a che le azioni della Società sono quotate 

nei mercati regolamentati, l’emissione di 

nuove azioni può avvenire solo per delibera 

dell’Assemblea straordinaria, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 2441 cod. civ.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6. In data 28 aprile 2012 l’Assemblea 

straordinaria dei Soci ha modificato il primo 

comma dell’art. 7, eliminando l’indicazione 

del valore  nominale delle azioni. A seguito di 

tale modifica, essendo stato eliminato il valore 

nominale delle azioni (i) il prezzo minimo di 

emissione delle azioni a servizio della 

conversione delle obbligazioni di cui al 

comma 2, lett. b) del presente art. 7 deve 

intendersi pari ad Euro 3,50 per azione e (ii) il 

prezzo minimo di emissione delle azioni a 

servizio dei warrant, di cui al comma 2, lett. 

c) del presente art. 7 non deve più ritenersi 

applicabile. 

 
 

Articolo 30 Articolo 30 
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Si propongono l’inserimento del nuovo comma 4 in recepimento della Legge 12 luglio 2011, n. 120, in materia 

di equilibrio tra i generi, e una conseguente revisione della numerazione dei commi successivi dell’articolo. Al 

fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Consiglio di Amministrazione, la modifica statutaria 

prevede che almeno un terzo dei Consiglieri debba appartenere al genere meno rappresentato. La modifica 

statutaria proposta, inoltre, stabilisce che per il primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione, così come 

previsto dall’art. 2 della Legge 12 luglio 2011, n. 120, l’equilibrio tra i generi sia rispettato ove almeno un 

quinto dei Consiglieri appartenga al genere meno rappresentato. 
1. I Consiglieri durano in carica per un periodo 

non superiore a tre esercizi e sono rieleggibili. 

Gli Amministratori scadono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

loro carica. 

2. I Consiglieri di Amministrazione devono essere 

in possesso dei requisiti di onorabilità, 

professionalità ed indipendenza stabiliti dalla 

legge, nonché degli altri requisiti eventualmente 

previsti da disposizioni regolamentari. Qualora 

vengano meno i predetti requisiti, il Consigliere 

decade dalla carica; tale decadenza viene 

dichiarata secondo le modalità stabilite dalla 

legge. 

3. Fermo quanto previsto al precedente comma 2, 

almeno due Consiglieri devono possedere 

anche i requisiti di indipendenza stabiliti per i 

sindaci dall’art. 148, comma terzo, del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e almeno due 

Consiglieri devono essere in possesso dei 

requisiti di indipendenza indicati dal Codice di 

Autodisciplina delle società quotate promosso 

da Borsa Italiana S.p.A. adottato dalla Società 

(“Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana”). I 

requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci 

dall’articolo 148, terzo comma, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 e i requisiti di 

indipendenza previsti dal Codice di 

Autodisciplina di Borsa Italiana possono 

cumularsi nella stessa persona. Il venir meno in 

capo ad un Amministratore dei requisiti di 

indipendenza previsti dal presente comma 

determina la decadenza dello stesso dall’ufficio, 

a meno che detti requisiti permangano in capo 

al numero minimo di Amministratori che 

secondo il presente Statuto, nel rispetto della 

normativa vigente, devono possederli. Infine, 

almeno due consiglieri devono essere non 

esecutivi secondo quanto previsto dalle 

disposizioni di Vigilanza della Banca d’Italia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. I Consiglieri durano in carica per un periodo 

non superiore a tre esercizi e sono rieleggibili. 

Gli Amministratori scadono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

loro carica. 

2. I Consiglieri di Amministrazione devono essere 

in possesso dei requisiti di onorabilità, 

professionalità ed indipendenza stabiliti dalla 

legge, nonché degli altri requisiti eventualmente 

previsti da disposizioni regolamentari. Qualora 

vengano meno i predetti requisiti, il Consigliere 

decade dalla carica; tale decadenza viene 

dichiarata secondo le modalità stabilite dalla 

legge. 

3. Fermo quanto previsto al precedente comma 2, 

almeno due Consiglieri devono possedere anche 

i requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci 

dall’art. 148, comma terzo, del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e almeno due 

Consiglieri devono essere in possesso dei 

requisiti di indipendenza indicati dal Codice di 

Autodisciplina delle società quotate promosso 

da Borsa Italiana S.p.A. adottato dalla Società 

(“Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana”). I 

requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci 

dall’articolo 148, terzo comma, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 e i requisiti di 

indipendenza previsti dal Codice di 

Autodisciplina di Borsa Italiana possono 

cumularsi nella stessa persona. Il venir meno in 

capo ad un Amministratore dei requisiti di 

indipendenza previsti dal presente comma 

determina la decadenza dello stesso dall’ufficio, 

a meno che detti requisiti permangano in capo 

al numero minimo di Amministratori che 

secondo il presente Statuto, nel rispetto della 

normativa vigente, devono possederli. Infine, 

almeno due consiglieri devono essere non 

esecutivi secondo quanto previsto dalle 

disposizioni di Vigilanza della Banca d’Italia. 

4. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi 

all’interno del Consiglio di Amministrazione, 

almeno un terzo dei Consiglieri deve 

appartenere al genere meno rappresentato. 

In conformità all’articolo 2 della Legge 12 

luglio 2011, n. 120, l’equilibrio tra i generi 

all’interno del Consiglio di Amministrazione 

è assicurato, per il primo rinnovo del 

Consiglio di Amministrazione successivo ad 

un anno dalla data di entrata in vigore di 

detta Legge, dalla presenza di almeno un 

quinto dei Consiglieri appartenenti al genere 
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4. Il Consiglio di Amministrazione disciplina con 

apposito regolamento i limiti al cumulo degli 

incarichi di amministrazione e controllo in altre 

società da parte degli Amministratori. 

 
 

meno rappresentato. Qualora 

dall’applicazione del criterio di riparto tra 

generi non risulti un numero intero di 

componenti degli organi di amministrazione 

 appartenenti al genere meno rappresentato, 

tale numero è arrotondato per eccesso 

all’unità superiore. 

5. Il Consiglio di Amministrazione disciplina con 

apposito regolamento i limiti al cumulo degli 

incarichi di amministrazione e controllo in altre 

società da parte degli Amministratori. 

 

Articolo 31 

 
Articolo 31 

 

Si propone l’inserimento del nuovo comma 2 in recepimento della Legge 12 luglio 2011, n. 120, in materia di 

equilibrio tra i generi, con la conseguente rinumerazione dei commi successivi. La modifica prevede che 

ciascuna lista dovrà essere composta in modo da assicurare al suo interno l’equilibrio tra i generi e che, 

pertanto, almeno un terzo (un quinto, in occasione del primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione) dei 

componenti della lista appartenga al genere meno rappresentato. 

1. Gli Amministratori sono nominati sulla base di 

liste contenenti un numero di candidati pari al 

numero di Amministratori da nominare, 

secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea; nelle liste i 

candidati devono essere elencati mediante un 

numero progressivo. Ciascuna lista deve 

comprendere almeno due candidati che siano in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti 

per i sindaci dall’articolo 148, comma terzo, del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 

almeno due in possesso dei requisiti di 

indipendenza indicati dal Codice di 

Autodisciplina delle Società Quotate; detti 

candidati dovranno essere espressamente 

qualificati come “indipendenti ex decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58” e/o 

“indipendenti ex Codice di Autodisciplina di 

Borsa Italiana”, ferma restando la possibilità 

che lo stesso soggetto cumuli su di sé entrambi 

i requisiti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Gli Amministratori sono nominati sulla base di 

liste contenenti un numero di candidati pari al 

numero di Amministratori da nominare, 

secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea; nelle liste i 

candidati devono essere elencati mediante un 

numero progressivo. Ciascuna lista deve 

comprendere almeno due candidati che siano in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti 

per i sindaci dall’articolo 148, comma terzo, del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 

almeno due in possesso dei requisiti di 

indipendenza indicati dal Codice di 

Autodisciplina delle Società Quotate; detti 

candidati dovranno essere espressamente 

qualificati come “indipendenti ex decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58” e/o 

“indipendenti ex Codice di Autodisciplina di 

Borsa Italiana”, ferma restando la possibilità 

che lo stesso soggetto cumuli su di sé entrambi i 

requisiti.  

 
2. Ciascuna lista dovrà essere composta in 

modo da assicurare al suo interno 

l’equilibrio tra i generi, prevedendo pertanto 

che almeno un terzo dei componenti della 

lista appartenga al genere meno 

rappresentato. In conformità alla disciplina 

vigente, in sede di prima applicazione della 

normativa introdotta con Legge 12 luglio 

2011, n. 120, l’equilibrio tra i generi 

all’interno della lista è assicurato dalla 

presenza di almeno un quinto dei Consiglieri 

appartenenti al genere meno rappresentato. 

Ferma restando l’indicazione di un numero 

complessivo di componenti del genere meno 

rappresentato determinato sulla base di detti 

rapporti, le liste presentate dovranno 

indicare esponenti del genere meno 

rappresentato necessariamente: 

(i) al primo o al secondo numero 



 10 

 

 

 

 
2. Le liste devono essere depositate presso la sede 

sociale almeno tredici giorni prima della data 

fissata per l’Assemblea in prima convocazione, 

ovvero nel diverso termine previsto dalla 

normativa vigente. Ciascuna lista deve essere 

sottoscritta da uno o più Soci che detengano 

complessivamente una quota di partecipazione 

non inferiore allo 0,3% del capitale sociale, 

oppure da almeno 400 Soci qualunque sia la 

partecipazione del capitale sociale da essi 

detenuta. 

3. I Soci sottoscrittori, al momento di 

presentazione della lista, devono essere iscritti a 

Libro Soci da almeno novanta giorni e aver 

diritto di intervenire e votare in Assemblea 

secondo le norme vigenti. Ciascun Socio può 

concorrere alla presentazione di una sola lista e, 

in caso di inosservanza, la sua sottoscrizione 

non viene computata per alcuna delle liste; ogni 

candidato deve presentarsi in una sola lista, 

pena l’ineleggibilità. La sottoscrizione di 

ciascun Socio presentatore dovrà essere stata 

debitamente autenticata ai sensi di legge oppure 

da uno o più Dirigenti o Quadri Direttivi della 

Società o di società del Gruppo appositamente 

delegati dal Consiglio di Amministrazione. 

4. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di 

deposito della stessa presso la sede sociale 

devono essere depositati a pena di ineleggibilità 

il curriculum indicante le caratteristiche 

personali e professionali di ogni candidato, e le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati: 

accettano irrevocabilmente la propria 

candidatura, attestano sotto la propria 

responsabilità l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità nonché 

l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente e dal presente Statuto per 

ricoprire la carica di Amministratore e 

dichiarano eventualmente se sono “indipendenti 

ex Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana” 

e/o “indipendenti ex decreto legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58”. 

5. Le liste non presentate con le modalità e nei 

termini prescritti dalle disposizioni statutarie, 

oltre che dalla vigente normativa, non sono 

ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità 

delle liste presentate senza il rispetto delle 

modalità e dei termini indicati nel presente 

articolo decide il Consiglio di 

Amministrazione, in via d’urgenza, previo 

parere del comitato costituito per la nomina 

degli amministratori in conformità alle 

previsioni del Codice di Autodisciplina di 

Borsa Italiana. 

6. Ogni Socio può votare una sola lista. 

7. Previa determinazione del numero dei 

progressivo della lista; nonché 

(ii) al penultimo o all’ultimo numero 

progressivo della stessa lista. 

 
3. Le liste devono essere depositate presso la sede 

sociale almeno tredici giorni prima della data 

fissata per l’Assemblea in prima convocazione, 

ovvero nel diverso termine previsto dalla 

normativa vigente. Ciascuna lista deve essere 

sottoscritta da uno o più Soci che detengano 

complessivamente una quota di partecipazione 

non inferiore allo 0,3% del capitale sociale, 

oppure da almeno 400 Soci qualunque sia la 

partecipazione del capitale sociale da essi 

detenuta. 

4. I Soci sottoscrittori, al momento di 

presentazione della lista, devono essere iscritti a 

Libro Soci da almeno novanta giorni e aver 

diritto di intervenire e votare in Assemblea 

secondo le norme vigenti. Ciascun Socio può 

concorrere alla presentazione di una sola lista e, 

in caso di inosservanza, la sua sottoscrizione 

non viene computata per alcuna delle liste; ogni 

candidato deve presentarsi in una sola lista, 

pena l’ineleggibilità. La sottoscrizione di 

ciascun Socio presentatore dovrà essere stata 

debitamente autenticata ai sensi di legge oppure 

da uno o più Dirigenti o Quadri Direttivi della 

Società o di società del Gruppo appositamente 

delegati dal Consiglio di Amministrazione. 

5. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di 

deposito della stessa presso la sede sociale 

devono essere depositati a pena di ineleggibilità 

il curriculum indicante le caratteristiche 

personali e professionali di ogni candidato, e le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati: 

accettano irrevocabilmente la propria 

candidatura, attestano sotto la propria 

responsabilità l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità nonché 

l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente e dal presente Statuto per 

ricoprire la carica di Amministratore e 

dichiarano eventualmente se sono “indipendenti 

ex Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana” 

e/o “indipendenti ex decreto legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58”. 

6. Le liste non presentate con le modalità e nei 

termini prescritti dalle disposizioni statutarie, 

oltre che dalla vigente normativa, non sono 

ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità 

delle liste presentate senza il rispetto delle 

modalità e dei termini indicati nel presente 

articolo decide il Consiglio di 

Amministrazione, in via d’urgenza, previo 

parere del comitato costituito per la nomina 

degli amministratori in conformità alle 

previsioni del Codice di Autodisciplina di 

Borsa Italiana. 

7. Ogni Socio può votare una sola lista. 

8. Previa determinazione del numero dei 
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componenti del Consiglio di Amministrazione 

da parte dell’Assemblea, all’elezione dei 

consiglieri si procede come segue:  

a) nel caso in cui non sia presentata alcuna lista, 

gli Amministratori vengono nominati 

dall’Assemblea con votazione a maggioranza 

relativa, nel rispetto dei requisiti previsti 

dall’articolo 30, commi 2 e 3 e secondo 

quanto disposto dal Regolamento di 

Assemblea, nell’ambito delle candidature che 

siano state presentate dai Soci almeno 7 giorni 

prima della data fissata per l’Assemblea in 

prima convocazione, con il rispetto 

dell’obbligo di deposito della documentazione 

prevista al precedente quarto comma;  

b) nel caso in cui vi siano almeno due liste che 

abbiano ottenuto il voto di tanti soci che 

detengano complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,15% del 

capitale sociale e/o il voto di almeno 200 soci:  

 dalla lista che ha ottenuto la maggioranza 

dei voti espressi (la “Prima Lista”) sono 

tratti, nell’ordine progressivo con cui 

sono elencati nella lista, un numero di 

amministratori pari a quello determinato 

dall’Assemblea diminuito di due;  

 dalla lista che, fra le restanti liste, ha 

ottenuto il maggior numero di voti e che 

non sia collegata, anche indirettamente, 

con i soci che hanno presentato la Prima 

Lista (la “Seconda Lista”), vengono eletti 

alla carica di amministratore i nominativi 

indicati ai primi due numeri progressivi 

della lista medesima; 

 nel caso in cui due liste abbiano ottenuto 

lo stesso numero di voti in assemblea 

prevale la lista che è stata sottoscritta da 

Soci che rappresentino una percentuale di 

capitale più elevata e, ove vi sia parità di 

detta percentuale, dalla lista che è stata 

sottoscritta dal maggior numero di Soci; 

c) nel caso in cui una sola lista abbia ottenuto il 

voto di tanti soci che detengano 

complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,15% del 

capitale sociale e/o abbia ottenuto il voto di 

almeno 200 soci, oppure nel caso in cui sia 

stata presentata o ammessa una sola lista, da 

essa verranno tratti tutti gli Amministratori;  

d) nel caso in cui nessuna lista abbia ottenuto il 

voto di tanti soci che detengano 

complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,15% del 

capitale sociale e/o abbia ottenuto il voto di 

almeno 200 soci, tutti i componenti del 

Consiglio di Amministrazione verranno tratti 

dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti. 

8. Qualora il numero di candidati inseriti nelle 

liste presentate ed ammesse, sia di 

maggioranza, sia di minoranza che 

componenti del Consiglio di Amministrazione 

da parte dell’Assemblea, all’elezione dei 

consiglieri si procede come segue:  

a) nel caso in cui non sia presentata alcuna lista, 

gli Amministratori vengono nominati 

dall’Assemblea con votazione a maggioranza 

relativa, nel rispetto dei requisiti previsti 

dall’articolo 30, commi 2, 3 e 4 e secondo 

quanto disposto dal Regolamento di 

Assemblea, nell’ambito delle candidature che 

siano state presentate dai Soci almeno 7 giorni 

prima della data fissata per l’Assemblea in 

prima convocazione, con il rispetto 

dell’obbligo di deposito della documentazione 

prevista al precedente quinto comma;  

b) nel caso in cui vi siano almeno due liste che 

abbiano ottenuto il voto di tanti soci che 

detengano complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,15% del 

capitale sociale e/o il voto di almeno 200 soci:  

 dalla lista che ha ottenuto la maggioranza 

dei voti espressi (la “Prima Lista”) sono 

tratti, nell’ordine progressivo con cui 

sono elencati nella lista, un numero di 

amministratori pari a quello determinato 

dall’Assemblea diminuito di due;  

 dalla lista che, fra le restanti liste, ha 

ottenuto il maggior numero di voti e che 

non sia collegata, anche indirettamente, 

con i soci che hanno presentato la Prima 

Lista (la “Seconda Lista”), vengono eletti 

alla carica di amministratore i nominativi 

indicati ai primi due numeri progressivi 

della lista medesima; 

 nel caso in cui due liste abbiano ottenuto 

lo stesso numero di voti in assemblea 

prevale la lista che è stata sottoscritta da 

Soci che rappresentino una percentuale di 

capitale più elevata e, ove vi sia parità di 

detta percentuale, dalla lista che è stata 

sottoscritta dal maggior numero di Soci; 

c) nel caso in cui una sola lista abbia ottenuto il 

voto di tanti soci che detengano 

complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,15% del 

capitale sociale e/o abbia ottenuto il voto di 

almeno 200 soci, oppure nel caso in cui sia 

stata presentata o ammessa una sola lista, da 

essa verranno tratti tutti gli Amministratori;  

d) nel caso in cui nessuna lista abbia ottenuto il 

voto di tanti soci che detengano 

complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,15% del 

capitale sociale e/o abbia ottenuto il voto di 

almeno 200 soci, tutti i componenti del 

Consiglio di Amministrazione verranno tratti 

dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti. 

9. Qualora il numero di candidati inseriti nelle 

liste presentate ed ammesse, sia di 

maggioranza, sia di minoranza che 
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risulterebbero eletti ai sensi del comma che 

precede, sia inferiore a quello degli 

Amministratori da eleggere stabilito 

dall’Assemblea, i restanti Consiglieri sono 

eletti, nel rispetto di quanto previsto al 

precedente articolo 30, commi 2 e 3, con 

delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza 

relativa. In caso di parità di voto fra più 

candidati si procede a ballottaggio fra i 

medesimi mediante ulteriore votazione 

assembleare. 

9. Nel caso in cui, pur avendo seguito i criteri di 

cui al presente articolo per l’elezione dei 

Consiglieri, la composizione del Consiglio di 

Amministrazione non risulti conforme a quanto 

previsto all’articolo 30, comma 3, 

l’Amministratore della Prima Lista che 

risulterebbe eletto in virtù dei richiamati criteri, 

contraddistinto dal numero progressivo più 

basso e privo del/i necessario/i requisito/i, sarà 

sostituito dal successivo candidato avente il/i 

requisito/i richiesto/i e tratto dalla medesima 

lista. Qualora la composizione del Consiglio di 

Amministrazione non risultasse ancora 

conforme, l’Amministratore della Seconda 

Lista che risulterebbe eletto, contraddistinto dal 

numero progressivo più basso e privo del/i 

necessario/i requisito/i, sarà sostituito dal 

successivo candidato avente il/i requisito/i 

richiesto/i e tratto dalla medesima lista. Il 

meccanismo che precede troverà applicazione 

sino al pieno rispetto dei necessari requisiti per 

la composizione del Consiglio di 

Amministrazione. 

risulterebbero eletti ai sensi del comma che 

precede, sia inferiore a quello degli 

Amministratori da eleggere stabilito 

dall’Assemblea, i restanti Consiglieri sono 

eletti, nel rispetto di quanto previsto al 

precedente articolo 30, commi 2, 3 e 4, con 

delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza 

relativa. In caso di parità di voto fra più 

candidati si procede a ballottaggio fra i 

medesimi mediante ulteriore votazione 

assembleare. 

10. Nel caso in cui, pur avendo seguito i criteri di 

cui al presente articolo per l’elezione dei 

Consiglieri, la composizione del Consiglio di 

Amministrazione non risulti conforme a quanto 

previsto all’articolo 30, commi 3 e 4, 

l’Amministratore della Prima Lista che 

risulterebbe eletto in virtù dei richiamati criteri, 

contraddistinto dal numero progressivo più 

basso e privo del/i necessario/i requisito/i, sarà 

sostituito dal successivo candidato avente il/i 

requisito/i richiesto/i e tratto dalla medesima 

lista. Qualora la composizione del Consiglio di 

Amministrazione non risultasse ancora 

conforme, l’Amministratore della Seconda 

Lista che risulterebbe eletto, contraddistinto dal 

numero progressivo più basso e privo del/i 

necessario/i requisito/i, sarà sostituito dal 

successivo candidato avente il/i requisito/i 

richiesto/i e tratto dalla medesima lista. Il 

meccanismo che precede troverà applicazione 

sino al pieno rispetto dei necessari requisiti per 

la composizione del Consiglio di 

Amministrazione. 

Articolo 32 

 
Articolo 32 

 

L’Articolo riguarda la sostituzione di componenti del Consiglio di Amministrazione che vengono  a mancare 

per qualsiasi motivo nel corso dell’esercizio.  Esso viene rivisto in relazione alle  modifiche proposte nei 

precedenti articoli in materia di equilibrio tra i generi, nonché al fine di garantire il pieno rispetto delle 

disposizioni introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120 e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 

2012, anche con riferimento alle modalità di sostituzione dei componenti degli organi venuti a cessare in corso 

di mandato.  

 

1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare 

per qualsiasi motivo uno o più componenti del 

Consiglio di Amministrazione, purché la 

maggioranza sia sempre costituita da 

componenti nominati dall’Assemblea, si 

provvede da parte del Consiglio alla loro 

sostituzione per cooptazione ai sensi dell’art. 

2386 Cod. Civ., nel rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30, commi 2 e 3, e alla successiva 

nomina in sede assembleare senza ricorso al 

voto di lista, così come di seguito precisato: 

a) se l’Amministratore cessato era tratto da 

una lista contenente anche nominativi di 

candidati non eletti, il Consiglio di 

Amministrazione effettua la sostituzione 

nominando, secondo l’ordine 

progressivo, un nominativo tratto dalla 

lista cui apparteneva l’Amministratore 

1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare 

per qualsiasi motivo uno o più componenti del 

Consiglio di Amministrazione, purché la 

maggioranza sia sempre costituita da 

componenti nominati dall’Assemblea, si 

provvede da parte del Consiglio alla loro 

sostituzione per cooptazione ai sensi dell’art. 

2386 Cod. Civ., nel rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30, commi 2, 3 e 4, e alla 

successiva nomina in sede assembleare senza 

ricorso al voto di lista, così come di seguito 

precisato: 

a) se l’Amministratore cessato era tratto da 

una lista contenente anche nominativi di 

candidati non eletti, il Consiglio di 

Amministrazione effettua la sostituzione 

nominando, secondo l’ordine 

progressivo, un nominativo tratto dalla 
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venuto meno, e l’Assemblea successiva 

delibera con le maggioranze di legge, 

rispettando i medesimi principi; 

 
b) ove sia cessato un Amministratore 

indipendente ai sensi del precedente art. 

30, comma 3, il Consiglio effettua la 

sostituzione nominando, in quanto 

possibile, il primo degli Amministratori 

indipendenti non eletti nella lista da cui 

era stato tratto l’Amministratore 

indipendente venuto a cessare, e 

l’Assemblea successiva delibera, con le 

maggioranze di legge, rispettando i 

medesimi principi; 

 

 

 
c) qualora non residuino dalle liste a suo 

tempo presentate candidati non eletti, 

ovvero le modalità di sostituzione non 

consentano il rispetto dei requisiti 

richiesti dall’articolo 30, comma 3, 

ovvero nel caso in cui a suo tempo non 

siano state presentate liste, il Consiglio 

di Amministrazione provvede alla 

sostituzione degli Amministratori cessati 

senza l’osservanza di quanto indicato ai 

precedenti punti a) e b), e la successiva 

Assemblea delibera con l’osservanza di 

quanto disposto dal precedente art. 31, 

comma 7, lettera a).  

2. Gli Amministratori eletti in sostituzione di 

quelli venuti a mancare ne assumono 

l’anzianità. 
 

 

lista cui apparteneva l’Amministratore 

venuto meno, e l’Assemblea successiva 

delibera con le maggioranze di legge, 

rispettando i medesimi principi; 

b) ove sia cessato un Amministratore 

indipendente e/o sia venuto meno 

l’equilibrio tra i generi ai sensi del 

precedente art. 30, commi 3 e 4, il 

Consiglio effettua la sostituzione 

nominando, in quanto possibile, il primo 

degli Amministratori indipendenti e/o 

appartenenti al genere meno 

rappresentato non eletti nella lista da 

cui era stato tratto l’Amministratore 

indipendente e/o appartenente al 

genere meno rappresentato venuto a 

cessare, e l’Assemblea successiva 

delibera, con le maggioranze di legge, 

rispettando i medesimi principi; 

c) qualora non residuino dalle liste a suo 

tempo presentate candidati non eletti, 

ovvero le modalità di sostituzione non 

consentano il rispetto dei requisiti 

richiesti dall’articolo 30, commi 3 e 4, 

ovvero nel caso in cui a suo tempo non 

siano state presentate liste, il Consiglio 

di Amministrazione provvede alla 

sostituzione degli Amministratori cessati 

senza l’osservanza di quanto indicato ai 

precedenti punti a) e b), e la successiva 

Assemblea delibera con l’osservanza di 

quanto disposto dal precedente art. 31, 

comma 8, lettera a).  

2. Gli Amministratori eletti in sostituzione di 

quelli venuti a mancare ne assumono 

l’anzianità. 

 

Articolo 44 

 
Articolo 44 

 

Si propone l’inserimento di un nuovo comma 9 in recepimento della Legge 12 luglio 2011, n. 120, in materia di 

equilibrio tra i generi, con la conseguente rinumerazione dei successivi commi. 

Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Collegio Sindacale, la modifica prevede che 

almeno un Sindaco effettivo deve appartenere al genere meno rappresentato. 

 

1. Il Collegio Sindacale è nominato 

dall’Assemblea ordinaria ed è composto da 

tre Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti, in 

possesso dei requisiti prescritti dalla legge. 

2. I Sindaci restano in carica per tre esercizi, 

scadono alla data dell’Assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio di esercizio 

relativo al terzo esercizio della carica e sono 

rieleggibili. 

3. Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza 

della legge, dello statuto, dei regolamenti e 

delle deliberazioni sociali, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla 

società e sul suo concreto funzionamento.  

1. Il Collegio Sindacale è nominato 

dall’Assemblea ordinaria ed è composto da tre 

Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti, in 

possesso dei requisiti prescritti dalla legge. 

2. I Sindaci restano in carica per tre esercizi, 

scadono alla data dell’Assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio di esercizio 

relativo al terzo esercizio della carica e sono 

rieleggibili. 

3. Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza 

della legge, dello Statuto, dei regolamenti e 

delle deliberazioni sociali, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla 

società e sul suo concreto funzionamento.  
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4. Il Collegio Sindacale vigila sulla funzionalità 

del complessivo sistema dei controlli interni e 

sull’adeguatezza del sistema di gestione e 

controllo dei rischi. 

5. Il Collegio Sindacale deve informare senza 

indugio la Banca d’Italia e gli organi di 

supervisione strategica e gestionale di tutti i 

fatti o gli atti, di cui venga a conoscenza, che 

possano costituire una irregolarità nella 

gestione della Banca o una violazione delle 

norme disciplinanti l’attività bancaria e 

finanziaria. 

6. Non possono essere nominati Sindaci e, se 

nominati, decadono dall’ufficio, coloro che 

risultano privi dei requisiti di professionalità, 

di onorabilità e di indipendenza stabiliti dalle 

norme vigenti ovvero si trovino in situazioni 

di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza 

previste dalla legge. Inoltre si applicano ai 

Sindaci i limiti al cumulo degli incarichi di 

amministrazione e controllo in società di 

capitali stabiliti con Regolamento della 

Consob. 

7. I componenti del Collegio Sindacale non 

possono ricoprire – presso altre società del 

Gruppo Credito Valtellinese nonché presso 

società nelle quali la Banca detenga, anche 

indirettamente, una partecipazione strategica 

come qualificata dalle disposizioni di 

vigilanza della Banca d’Italia – cariche in 

organi diversi da quelli di controllo. 

8. Qualora vengano meno i requisiti previsti 

dalla vigente normativa, il Sindaco decade 

dalla carica; tale decadenza viene dichiarata 

secondo le modalità stabilite dalle norme 

vigenti. 

 

 

 
9. L’emolumento spettante ad ogni Sindaco 

viene stabilito, all’atto della nomina e per 

l’intero periodo di durata dell’ufficio, dall’ 

Assemblea ordinaria, la quale può fissare 

anche un gettone di presenza da riconoscere 

per la partecipazione alle sedute del 

Consiglio, del Comitato Esecutivo e dei 

Comitati di cui all’ultimo comma dell’art. 37. 

Ai Sindaci spetta inoltre il rimborso delle 

spese per l’adempimento del loro ufficio. 

10. I membri del Collegio Sindacale assistono alle 

Assemblee e alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 

11. Le riunioni del Collegio Sindacale possono 

tenersi anche con l’ ausilio di mezzi 

telematici, con gli intervenuti dislocati in più 

luoghi, audio e/o video collegati, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere 

identificati, che sia loro consentito di seguire 

la discussione, di intervenire in tempo reale 

alla trattazione degli argomenti, di ricevere, 

trasmettere e visionare documenti, di formare 

4. Il Collegio Sindacale vigila sulla funzionalità 

del complessivo sistema dei controlli interni e 

sull’adeguatezza del sistema di gestione e 

controllo dei rischi. 

5. Il Collegio Sindacale deve informare senza 

indugio la Banca d’Italia e gli organi di 

supervisione strategica e gestionale di tutti i 

fatti o gli atti, di cui venga a conoscenza, che 

possano costituire una irregolarità nella 

gestione della Banca o una violazione delle 

norme disciplinanti l’attività bancaria e 

finanziaria. 

6. Non possono essere nominati Sindaci e, se 

nominati, decadono dall’ufficio, coloro che 

risultano privi dei requisiti di professionalità, 

di onorabilità e di indipendenza stabiliti dalle 

norme vigenti ovvero si trovino in situazioni 

di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza 

previste dalla legge. Inoltre si applicano ai 

Sindaci i limiti al cumulo degli incarichi di 

amministrazione e controllo in società di 

capitali stabiliti con Regolamento della 

Consob. 

7. I componenti del Collegio Sindacale non 

possono ricoprire – presso altre società del 

Gruppo Credito Valtellinese nonché presso 

società nelle quali la Banca detenga, anche 

indirettamente, una partecipazione strategica 

come qualificata dalle disposizioni di 

vigilanza della Banca d’Italia – cariche in 

organi diversi da quelli di controllo. 

8. Qualora vengano meno i requisiti previsti 

dalla vigente normativa, il Sindaco decade 

dalla carica; tale decadenza viene dichiarata 

secondo le modalità stabilite dalle norme 

vigenti. 

9. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi 

all’interno del Collegio Sindacale, almeno 

un Sindaco effettivo deve appartenere al 

genere meno rappresentato. 

10. L’emolumento spettante ad ogni Sindaco 

viene stabilito, all’atto della nomina e per 

l’intero periodo di durata dell’ufficio, 

dall’Assemblea ordinaria, la quale può fissare 

anche un gettone di presenza da riconoscere 

per la partecipazione alle sedute del 

Consiglio, del Comitato Esecutivo e dei 

Comitati di cui all’ultimo comma dell’art. 37. 

Ai Sindaci spetta inoltre il rimborso delle 

spese per l’adempimento del loro ufficio. 

11. I membri del Collegio Sindacale assistono alle 

Assemblee e alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 

12. Le riunioni del Collegio Sindacale possono 

tenersi anche con l’ausilio di mezzi telematici, 

con gli intervenuti dislocati in più luoghi, 

audio e/o video collegati, a condizione che 

tutti i partecipanti possano essere identificati, 

che sia loro consentito di seguire la 

discussione, di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti, di ricevere, 

trasmettere e visionare documenti, di formare 
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liberamente il proprio convincimento ed 

esprimere liberamente il proprio pensiero e il 

proprio voto. Verificandosi tali presupposti, la 

riunione si considera tenuta nel luogo di 

convocazione in cui si deve trovare il 

Presidente. Il verbale della riunione viene 

redatto e letto dal Presidente al termine della 

trattazione dei punti all’ordine del giorno; 

esso inoltre deve riportare la dichiarazione dei 

partecipanti di esatta corrispondenza del suo 

contenuto con le questioni trattate. I Sindaci 

che hanno partecipato alla seduta in luogo 

audio e/o video collegato provvederanno al 

più presto e comunque prima della successiva 

riunione alla sottoscrizione del verbale stesso. 

 

 

liberamente il proprio convincimento ed 

esprimere liberamente il proprio pensiero e il 

proprio voto. Verificandosi tali presupposti, la 

riunione si considera tenuta nel luogo di 

convocazione in cui si deve trovare il 

Presidente. Il verbale della riunione viene 

redatto e letto dal Presidente al termine della 

trattazione dei punti all’ordine del giorno; 

esso inoltre deve riportare la dichiarazione dei 

partecipanti di esatta corrispondenza del suo 

contenuto con le questioni trattate. I Sindaci 

che hanno partecipato alla seduta in luogo 

audio e/o video collegato provvederanno al 

più presto e comunque prima della successiva 

riunione alla sottoscrizione del verbale stesso. 

 

Articolo 45 

 
Articolo 45 

 

Si propone l’inserimento di un nuovo comma 4 con la conseguente rinumerazione dei successivi commi, la 

modifica meramente formale del comma 8 e l’integrazione del comma 9. Il nuovo comma prevede che ciascuna 

lista che presenti un numero di candidati superiore a due, in conformità a quanto previsto dall’art. 144-

undecies.1, comma 2, lett. a), RE, dovrà essere composta in modo da assicurare al suo interno l’equilibrio tra i 

generi e che pertanto un candidato nella sezione della lista relativa ai candidati sindaci effettivi dovrà 

appartenere al genere meno rappresentato. Vengono inoltre inseriti i nuovi commi 10 e 11 per regolamentare 

l’elezione dei Sindaci in coerenza con la modifica proposta all’art. 44 e garantire così il pieno rispetto delle 

disposizioni introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120 e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 

2012. 

 
1. L’intero Collegio Sindacale è nominato sulla 

base di liste contenenti non più di cinque 

candidati e non meno di due, presentate dai 

Soci, nelle quali i candidati stessi devono 

essere elencati mediante un numero 

progressivo. Ciascuna lista si compone di due 

sezioni: una per i candidati alla carica di 

Sindaco effettivo e una per i candidati alla 

carica di Sindaco Supplente.  

2. Le liste devono essere depositate presso la 

sede sociale nel termine previsto dalla 

normativa. Ciascuna lista deve essere 

sottoscritta da uno o più Soci che detengano 

complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,3% del 

capitale sociale, oppure da almeno 400 Soci 

qualunque sia la partecipazione del capitale 

sociale da essi detenuta. Nel caso in cui alla 

data di scadenza dei predetti termini sia stata 

depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 

presentate da soci che, in base a quanto 

stabilito dalle disposizioni vigenti, risultino 

collegati tra loro, possono essere presentate 

liste sino al terzo giorno successivo a tale 

termine. 

3. I Soci sottoscrittori, al momento di 

presentazione della lista, devono essere iscritti 

al Libro Soci da almeno novanta giorni e aver 

diritto di intervenire e votare in Assemblea 

secondo le norme vigenti. Ciascun Socio può 

concorrere alla presentazione di una sola lista, 

e in caso di inosservanza la sua sottoscrizione 

1. L’intero Collegio Sindacale è nominato sulla 

base di liste contenenti non più di cinque 

candidati e non meno di due, presentate dai 

Soci, nelle quali i candidati stessi devono 

essere elencati mediante un numero 

progressivo. Ciascuna lista si compone di due 

sezioni: una per i candidati alla carica di 

Sindaco effettivo e una per i candidati alla 

carica di Sindaco supplente.  

2. Le liste devono essere depositate presso la 

sede sociale nel termine previsto dalla 

normativa. Ciascuna lista deve essere 

sottoscritta da uno o più Soci che detengano 

complessivamente una quota di 

partecipazione non inferiore allo 0,3% del 

capitale sociale, oppure da almeno 400 Soci 

qualunque sia la partecipazione del capitale 

sociale da essi detenuta. Nel caso in cui alla 

data di scadenza dei predetti termini sia stata 

depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 

presentate da soci che, in base a quanto 

stabilito dalle disposizioni vigenti, risultino 

collegati tra loro, possono essere presentate 

liste sino al terzo giorno successivo a tale 

termine. 

3. I Soci sottoscrittori, al momento di 

presentazione della lista, devono essere iscritti 

al Libro Soci da almeno novanta giorni e aver 

diritto di intervenire e votare in Assemblea 

secondo le norme vigenti. Ciascun Socio può 

concorrere alla presentazione di una sola lista, 

e in caso di inosservanza la sua sottoscrizione 
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non viene computata per alcuna delle liste; 

ogni candidato deve presentarsi in una sola 

lista, pena l’ineleggibilità. La sottoscrizione di 

ciascun Socio presentatore dovrà essere stata 

debitamente autenticata ai sensi di legge 

oppure da uno o più Dirigenti o Quadri 

Direttivi della Società o di società del Gruppo 

appositamente delegati dal Consiglio di 

Amministrazione. La composizione delle liste 

deve essere tale da garantire il rispetto dei 

requisiti richiesti da norme generali o 

disposizioni statutarie per i singoli 

componenti e l’intero Collegio Sindacale. 

 

 

 

 

 

 

 
4. Oltre a quanto previsto dalle disposizioni di 

legge e regolamentari vigenti, unitamente a 

ciascuna lista, entro il termine di deposito 

della stessa presso la sede sociale devono 

essere depositati a pena di ineleggibilità il 

curriculum indicante le caratteristiche 

personali e professionali di ogni candidato, e 

le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano irrevocabilmente la propria 

candidatura ed attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità nonché 

l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente e dal presente Statuto per 

ricoprire la carica di Sindaco.  

5. Le liste non presentate con le modalità e nei 

termini prescritti dalle disposizioni statutarie, 

oltre che dalla vigente normativa, non sono 

ammesse in votazione. Sulla non 

ammissibilità delle liste presentate senza il 

rispetto delle modalità e dei termini indicati 

nel presente articolo decide il Consiglio di 

Amministrazione, in via d’urgenza, previo 

parere del comitato costituito per la nomina 

degli amministratori in conformità alle 

previsioni del Codice di Autodisciplina di 

Borsa Italiana. 

6. Ogni Socio può votare una sola lista. 

7. All’elezione del Collegio Sindacale si procede 

come segue: 

a) nel caso in cui non sia presentata o ammessa - 

nel rispetto delle norme di legge, 

regolamentari o statutarie - alcuna lista, il 

Collegio Sindacale e il suo Presidente 

vengono nominati dall’Assemblea,con 

votazione a maggioranza relativa e secondo 

quanto disposto dal Regolamento delle 

Assemblee, nell’ambito delle candidature che 

siano state presentate dai Soci almeno 7 giorni 

prima della data fissata per l’Assemblea in 

non viene computata per alcuna delle liste; 

ogni candidato deve presentarsi in una sola 

lista, pena l’ineleggibilità. La sottoscrizione di 

ciascun Socio presentatore dovrà essere stata 

debitamente autenticata ai sensi di legge 

oppure da uno o più Dirigenti o Quadri 

Direttivi della Società o di società del Gruppo 

appositamente delegati dal Consiglio di 

Amministrazione. La composizione delle liste 

deve essere tale da garantire il rispetto dei 

requisiti richiesti da norme generali o 

disposizioni statutarie per i singoli 

componenti e l’intero Collegio Sindacale. 

4. Ciascuna lista che presenti un numero di 

candidati superiore a due dovrà essere 

composta in modo da assicurare al suo 

interno l’equilibrio tra i generi, prevedendo 

pertanto che un candidato nella sezione 

della lista relativa ai candidati sindaci 

effettivi appartenga al genere meno 

rappresentato. 

5. Oltre a quanto previsto dalle disposizioni di 

legge e regolamentari vigenti, unitamente a 

ciascuna lista, entro il termine di deposito 

della stessa presso la sede sociale devono 

essere depositati a pena di ineleggibilità il 

curriculum indicante le caratteristiche 

personali e professionali di ogni candidato, e 

le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano irrevocabilmente la propria 

candidatura ed attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità nonché 

l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente e dal presente Statuto per 

ricoprire la carica di Sindaco.  

6. Le liste non presentate con le modalità e nei 

termini prescritti dalle disposizioni statutarie, 

oltre che dalla vigente normativa, non sono 

ammesse in votazione. Sulla non 

ammissibilità delle liste presentate senza il 

rispetto delle modalità e dei termini indicati 

nel presente articolo decide il Consiglio di 

Amministrazione, in via d’urgenza, previo 

parere del comitato costituito per la nomina 

degli amministratori in conformità alle 

previsioni del Codice di Autodisciplina di 

Borsa Italiana. 

7. Ogni Socio può votare una sola lista. 

8. All’elezione del Collegio Sindacale si procede 

come segue: 

a) nel caso in cui non sia presentata o ammessa - 

nel rispetto delle norme di legge, 

regolamentari o statutarie - alcuna lista, il 

Collegio Sindacale e il suo Presidente 

vengono nominati dall’Assemblea, nel 

rispetto dei principi di cui all’articolo 44, 

comma 9, con votazione a maggioranza 

relativa e secondo quanto disposto dal 

Regolamento delle Assemblee, nell’ambito 

delle candidature che siano state presentate 

dai Soci almeno 7 giorni prima della data 
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prima convocazione, con il rispetto 

dell’obbligo di deposito della documentazione 

prevista al precedente comma 4. 

b) nel caso in cui siano presentate due o più liste: 

i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti sono tratti, nell’ordine progressivo con 

il quale sono elencati nelle sezioni della lista 

stessa, due Sindaci effettivi e uno supplente; 

ii) il terzo Sindaco effettivo ed il secondo 

Sindaco supplente sono tratti dalla lista che - 

fra le restanti liste - ha ottenuto il maggior 

numero di voti e che non sia collegata, anche 

indirettamente, con i Soci che hanno 

presentato la lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, nell’ordine progressivo con il 

quale sono elencati nelle sezioni della lista 

stessa;  

iii) nel caso in cui la lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti non presenti un 

numero di candidati sufficiente ad assicurare 

il raggiungimento del numero di Sindaci 

effettivi e/o supplenti da eleggere secondo il 

meccanismo sopra indicato, risulteranno eletti 

tutti i candidati della predetta lista ed i restanti 

Sindaci saranno tratti dalla successiva lista 

per numero di voti ottenuti, secondo l’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella 

singole sezioni della lista stessa. Nel caso in 

cui la lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti fra le liste di minoranza non presenti 

un numero di candidati sufficiente ad 

assicurare il raggiungimento del numero dei 

Sindaci da eleggere secondo il meccanismo 

sopra indicato, i restanti Sindaci saranno tratti 

dalle ulteriori liste di minoranza che risultano 

via via più votate sempre secondo l’ordine 

progressivo con il quale i candidati sono 

elencati nelle liste stesse; 

iv) nel caso di parità di voti tra le liste, prevale il 

candidato espresso dalla lista che è stata 

sottoscritta da Soci che rappresentino una 

percentuale di capitale più elevata e, ove vi 

sia parità di detta percentuale, dalla lista che è 

stata sottoscritta dal maggior numero di Soci; 

c) qualora sia stata presentata o ammessa una 

sola lista - nel rispetto delle norme di legge, 

regolamentari o statutarie -, l’Assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e 

risulteranno eletti Sindaci effettivi e Sindaci 

supplenti rispettivamente i candidati indicati 

nella prima e nella seconda sezione della lista; 

in tal caso la Presidenza del Collegio 

Sindacale spetta al candidato indicato al 

primo numero progressivo della lista.  

8. Qualora il numero di candidati inseriti nelle 

liste presentate ed ammesse, di maggioranza 

ovvero di minoranza, sia inferiore a quello dei 

Sindaci da eleggere, i restanti Sindaci sono 

eletti con delibera assunta dall’Assemblea a 

maggioranza relativa. In caso di parità di voto 

fra più candidati si procede a ballottaggio fra i 

medesimi mediante ulteriore votazione 

fissata per l’Assemblea in prima 

convocazione, con il rispetto dell’obbligo di 

deposito della documentazione prevista al 

precedente comma 5. 

b) nel caso in cui siano presentate due o più liste: 

i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti sono tratti, nell’ordine progressivo con 

il quale sono elencati nelle sezioni della lista 

stessa, due Sindaci effettivi e uno supplente; 

ii) il terzo Sindaco effettivo ed il secondo 

Sindaco supplente sono tratti dalla lista che - 

fra le restanti liste - ha ottenuto il maggior 

numero di voti e che non sia collegata, anche 

indirettamente, con i Soci che hanno 

presentato la lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, nell’ordine progressivo con il 

quale sono elencati nelle sezioni della lista 

stessa;  

iii) nel caso in cui la lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti non presenti un 

numero di candidati sufficiente ad assicurare 

il raggiungimento del numero di Sindaci 

effettivi e/o supplenti da eleggere secondo il 

meccanismo sopra indicato, risulteranno eletti 

tutti i candidati della predetta lista ed i restanti 

Sindaci saranno tratti dalla successiva lista per 

numero di voti ottenuti, secondo l’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella 

singole sezioni della lista stessa. Nel caso in 

cui la lista che ha ottenuto il maggior numero 

di voti fra le liste di minoranza non presenti 

un numero di candidati sufficiente ad 

assicurare il raggiungimento del numero dei 

Sindaci da eleggere secondo il meccanismo 

sopra indicato, i restanti Sindaci saranno tratti 

dalle ulteriori liste di minoranza che risultano 

via via più votate sempre secondo l’ordine 

progressivo con il quale i candidati sono 

elencati nelle liste stesse; 

iv) nel caso di parità di voti tra le liste, prevale il 

candidato espresso dalla lista che è stata 

sottoscritta da Soci che rappresentino una 

percentuale di capitale più elevata e, ove vi 

sia parità di detta percentuale, dalla lista che è 

stata sottoscritta dal maggior numero di Soci; 

c) qualora sia stata presentata o ammessa una 

sola lista - nel rispetto delle norme di legge, 

regolamentari o statutarie -, l’Assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e 

risulteranno eletti Sindaci effettivi e Sindaci 

supplenti rispettivamente i candidati indicati 

nella prima e nella seconda sezione della lista; 

in tal caso la Presidenza del Collegio 

Sindacale spetta al candidato indicato al 

primo numero progressivo della lista.  

9. Qualora il numero di candidati inseriti nelle 

liste presentate ed ammesse, di maggioranza 

ovvero di minoranza, sia inferiore a quello dei 

Sindaci da eleggere, i restanti Sindaci sono 

eletti, nel rispetto di quanto previsto al 

precedente articolo 44, comma 9, con 

delibera assunta dall’Assemblea a 
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assembleare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
9. La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 

candidato indicato al primo numero 

progressivo della lista di minoranza che, fra le 

restanti liste, ha ottenuto il maggior numero 

dei voti.  

 

maggioranza relativa. In caso di parità di voto 

fra più candidati si procede a ballottaggio fra i 

medesimi mediante ulteriore votazione 

assembleare. 

10. Nel caso in cui, pur avendo seguito i criteri 

di cui al presente articolo per l’elezione dei 

Sindaci, la composizione del Collegio 

Sindacale non risulti conforme a quanto 

previsto all’art. 44, comma 9, il Sindaco 

della lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti che risulterebbe eletto in 

virtù dei richiamati criteri, contraddistinto 

dal numero progressivo più basso e non 

appartenente al genere meno 

rappresentato, sarà sostituito dal 

successivo candidato avente tale requisito e 

tratto dalla medesima lista. 

11. Nel caso in cui, nonostante l’applicazione 

del meccanismo di cui al precedente 

comma non sia possibile procedere 

all’elezione dei Sindaci in possesso dei 

necessari requisiti per completare la 

composizione del Collegio Sindacale 

prevista dal presente Statuto, ovvero in 

caso di non possibilità di applicazione del 

meccanismo stesso, vi provvederà 

l’Assemblea con deliberazione assunta a 

maggioranza relativa su proposta dei soci 

presenti sostituendo uno o più Sindaci che 

risulterebbero eletti in virtù dei criteri 

sopra previsti, partendo dal Sindaco con il 

numero progressivo più basso della lista 

che ha ottenuto il minor numero di voti. 

12. La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 

candidato indicato al primo numero 

progressivo della lista di minoranza che, fra le 

restanti liste, ha ottenuto il maggior numero 

dei voti.  

 
Articolo 46 

 
Articolo 46 

 
Si propone una generale revisione dell’articolo in recepimento delle modifiche proposte ai precedenti artt. 44 

e 45 e alcuni interventi di natura meramente formale, al fine di garantire il rispetto delle disposizioni 

introdotte dalla Legge 12 luglio 2011, n. 120 e dalla Delibera CONSOB n. 18098 dell’8 febbraio 2012, anche 

con riferimento alle modalità di sostituzione dei componenti degli organi venuti a cessare in corso di mandato. 

 

1. Nel caso di cessazione anticipata dall’ufficio 

di un Sindaco effettivo subentrano, fino 

all’Assemblea successiva, i supplenti eletti 

della stessa lista, secondo l’ordine progressivo 

con il quale sono stati elencati. 

 

 

 
2. Nell’ipotesi di cessazione anticipata 

dall’ufficio del Presidente, la presidenza è 

assunta fino all’assemblea successiva dal 

primo membro effettivo o, in mancanza, dal 

primo membro supplente, tratti dalla lista cui 

apparteneva il Presidente cessato. 

1. Nel caso di cessazione anticipata dall’ufficio 

di un Sindaco effettivo subentrano, fino 

all’Assemblea successiva, i supplenti eletti 

della stessa lista, secondo l’ordine progressivo 

con il quale sono stati elencati nella 

medesima, fermo restando il rispetto del 

principio dell’equilibrio tra i generi di cui 

al precedente articolo 44, comma 9. 

 
2. Nell’ipotesi di cessazione anticipata 

dall’ufficio del Presidente, la presidenza è 

assunta fino all’Assemblea successiva dal 

primo membro effettivo o, in mancanza, dal 

primo membro supplente, tratti dalla lista cui 

apparteneva il Presidente cessato. 
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3. Nel caso in cui non sia possibile procedere 

secondo quanto indicato ai precedenti commi 

1 e 2, la sostituzione del Sindaco effettivo o 

del Presidente cessato dalla carica sino alla 

prossima assemblea avverrà nel rispetto delle 

norme di legge. 

4. Nelle Assemblee che devono provvedere alla 

nomina dei Sindaci effettivi o supplenti 

necessari per la integrazione del Collegio 

Sindacale a seguito della cessazione 

dall’ufficio di singoli Sindaci, non si procede 

con il voto di lista, bensì nel seguente modo: 

 

 

 

 

 
a) qualora si debba provvedere alla sostituzione 

di Sindaci tratti dalla lista unica presentata o 

dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei 

voti, oppure da votazione in assenza di liste, 

la nomina dei Sindaci da integrare e 

l’eventuale nomina del Presidente avviene 

con votazione a maggioranza relativa di 

singoli candidati presentati nel rispetto di 

quanto previsto dal precedente articolo 45, 

comma 7, lett. a); 

 

 
b) qualora si debba provvedere alla sostituzione 

di un Sindaco tratto da una lista di minoranza, 

la nomina del Sindaco da integrare e 

l’eventuale nomina del Presidente avviene 

con votazione a maggioranza relativa, 

scegliendolo, ove possibile e secondo l’ordine 

progressivo, tra i candidati che erano stati 

indicati nella lista di cui faceva parte il 

Sindaco da sostituire, oppure, in mancanza, 

tra i candidati che erano stati indicati nella 

successiva lista di minoranza per voti ottenuti, 

purché questi abbiano confermato almeno 10 

giorni prima della data fissata per 

l’Assemblea in prima convocazione la propria 

candidatura e depositato la dichiarazione 

attestante l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità e il possesso 

dei requisiti prescritti per la carica di Sindaco, 

unitamente al proprio curriculum indicante le 

caratteristiche personali e professionali; 

c) ove non sia possibile procedere come indicato 

al punto precedente, la nomina dei Sindaci da 

integrare e l’eventuale nomina del Presidente 

avviene con votazione a maggioranza relativa 

di singoli candidati presentati nel rispetto di 

quanto previsto dal precedente articolo 45, 

comma 7, lett. a), oltre che nel rispetto dei 

principi espressi dalle norme regolamentari 

della Consob. 

 

3. Nel caso in cui non sia possibile procedere 

secondo quanto indicato ai precedenti commi 

1 e 2, la sostituzione del Sindaco effettivo o 

del Presidente cessato dalla carica sino alla 

prossima Assemblea avverrà nel rispetto delle 

norme di legge. 

4. Nelle Assemblee che devono provvedere alla 

nomina dei Sindaci effettivi o supplenti 

necessari per la integrazione del Collegio 

Sindacale a seguito della cessazione 

dall’ufficio di singoli Sindaci, fermo 

restando il rispetto del principio 

dell’equilibrio tra i generi di cui al 

precedente articolo 44, comma 9, non si 

procede con il voto di lista, bensì nel seguente 

modo: 

 
a) qualora si debba provvedere alla sostituzione 

di Sindaci tratti dalla lista unica presentata o 

dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei 

voti, oppure da votazione in assenza di liste o 

in caso di integrazione dei componenti ai 

sensi dell’articolo 44, comma 9, la nomina 

dei Sindaci da integrare e l’eventuale nomina 

del Presidente avviene con votazione a 

maggioranza relativa di singoli candidati 

presentati nel rispetto di quanto previsto dal 

precedente articolo 45, comma 8, lett. a); 

 
b) qualora si debba provvedere alla sostituzione 

di un Sindaco tratto da una lista di minoranza, 

la nomina del Sindaco da integrare e 

l’eventuale nomina del Presidente avviene 

con votazione a maggioranza relativa, 

scegliendolo, ove possibile e secondo l’ordine 

progressivo, tra i candidati che erano stati 

indicati nella lista di cui faceva parte il 

Sindaco da sostituire, oppure, in mancanza, 

tra i candidati che erano stati indicati nella 

successiva lista di minoranza per voti ottenuti, 

purché questi abbiano confermato almeno 10 

giorni prima della data fissata per 

l’Assemblea in prima convocazione la propria 

candidatura e depositato la dichiarazione 

attestante l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità e il possesso 

dei requisiti prescritti per la carica di Sindaco, 

unitamente al proprio curriculum indicante le 

caratteristiche personali e professionali; 

c) ove non sia possibile procedere come indicato 

al punto precedente, la nomina dei Sindaci da 

integrare e l’eventuale nomina del Presidente 

avviene con votazione a maggioranza relativa 

di singoli candidati presentati nel rispetto di 

quanto previsto dal precedente articolo 45, 

comma 8, lett. a), oltre che nel rispetto dei 

principi espressi dalle norme regolamentari 

della Consob. 
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Signori Soci, 

alla luce di quanto rappresentato nella Relazione esaminata, Vi chiediamo di approvare le 

proposte di modifica degli articoli 7, 30, 31, 32, 44, 45 e 46 dello Statuto sociale sopra 

esposte e di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e a chi ne fa le veci, in 

via tra loro disgiunta, i più ampi poteri per il compimento di tutte le formalità occorrenti per 

rendere efficaci le deliberazioni di modifica dello Statuto sociale adottate, fatti salvi gli 

adempimenti e le valutazioni di competenza del notaio rogante ai sensi dell’articolo 2436 

del codice civile. 

Sondrio, 15 maggio 2012 

          IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


